
Stranieri residenti al 31.12.2009
Fonte Astat

Circa l' 8% della popolazione residente in provincia di Bolzano ha
cittadinanza straniera, per un totale di cittadini stranieri residenti iscritti in
anagrafe al 31.12.2009 superiore a quasi 40.000 unità. Dal 1990 la crescita
della popolazione straniera è stata molto evidente essendosi aggiunti al
contingente iniziale di ca. 5.000 stranieri quasi 35.000 stranieri e di questi
la maggior parte dal 2000 in poi.

Descrizione T Valore

Stranieri 2009 7,8%

Minori 2009 21,8%

Indice di vecchiaia 2009 23,7

Età media 2009 33,0

Tasso di natalità 2009 17,6 (a)

(a) per 1.000 abitanti
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Le immigrazioni crescono progressivamente

Come in tutti i paesi occidentali industrializzati, anche in provincia di Bolzano
ha trovato casa un numero sempre maggiore di immigrati da tutto il mondo.
Tale fenomeno qui è relativamente nuovo. Negli anni ‘70 e ‘80 il numero delle
emigrazioni verso l’estero e delle immigrazioni dall’estero era ancora bilanciato.
Da allora l’andamento a forbice si è evidenziato sempre di più. Con più di 5.000
persone, nell’anno 2007 è stato raggiunto il massimo assoluto di immigrazioni,
da ricondursi in gran parte all’entrata nell’UE dei nuovi paesi membri Romania
e Bulgaria. Da due anni il numero delle immigrazioni sta calando ma non indica
ancora un trend in retrocessione.

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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La quota di stranieri supera la media nazionale e quella UE

L’incidenza degli stranieri sulla popolazione totale residente in provincia di Bolzano,
nell’anno di riferimento, è aumentata dal 7,3% al 7,8%.
Tale quota supera la media nazionale, che è pari a 6,5%, ma, allo stesso tempo, è
inferiore a quella delle regioni del centro-nord Italia (8,7%), dove risiede quasi il
90% degli stranieri (ISTAT, situazione al 01.01.2009).
L’incidenza della popolazione straniera su quella residente della provincia di Bolzano
supera anche quella dei 27 Stati membri dell’Unione Europea, che si attesta al 6,2%.
Il Lussemburgo è in testa alla classifica con più di 40 stranieri ogni 100 residenti.
Anche Austria (10,0%) e Germania (8,8%) registrano quote percentuali più elevate
rispetto all’Alto Adige. Gli storici paesi europei d’immigrazione Regno Unito (6,6%),
Francia (5,7%) e Paesi Bassi (4,2%) registrano invece valori abbastanza contenuti,
poiché, già nel corso del 20° secolo, numerosi immigrati, principalmente dalle
ex colonie, hanno ottenuto la cittadinanza (Eurostat, situazione al 01.01.2009).

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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La naturalizzazione è una forma di acquisizione della cittadinanza. In Alto Adige
nello scorso decennio circa 1.700 stranieri hanno ottenuto la cittadinanza
italiana: da quel momento in poi sono pertanto cittadini italiani e non vengono
più conteggiati nella statistica degli stranieri.

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Oltre il 60% degli stranieri residenti vive nei centri urbani

All’interno dei confini della nostra provincia, più di due terzi degli stranieri
residenti si concentrano nelle comunità comprensoriali Bolzano, Burgraviato e
Oltradige-Bassa Atesina.
I centri urbani, ovvero i sette comuni con più di 10.000 abitanti, attirano la
maggior parte di immigrati dall’estero: il capoluogo di Bolzano, dove risiede
quasi un terzo di tutti gli stranieri (32,0%), fa la parte del leone, seguito da
Merano con il 13,5% e Bressanone con il 4,9%.
Considerando l’incidenza percentuale dei cittadini stranieri sulla popolazione
residente nei singoli comuni, accanto a Bolzano (12,1%) e Merano (14,0%),
anche altre località minori registrano una quota di stranieri superiore al 10%. In
particolare si tratta dei comuni di Salorno (19,1%), Fortezza (18,5%), Brennero
(13,7%), Ponte Gardena (12,0%) e Magrè s.s.d.v. (11,8%).

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009”
(Marion Schmuck)
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Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)

Incidenza degli stranieri sulla popolazione totale residente nei comuni della 
provincia di Bolzano - 2009
Valori per 100 abitanti
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La vivace crescita naturale della popolazione straniera frena
l’invecchiamento della società

La crescita della popolazione è sostenuta - oltre che dai flussi migratori - anche dal
saldo naturale. Di anno in anno cresce il numero di neonati con cittadinanza
straniera: negli anni ‘90 nascevano in media poco più di 100 bambini stranieri l’anno,
nell’anno 2009 il loro numero si attesta a 663.
Alla data del 31.12.2009 sono circa 5.200 le persone straniere nate in Italia e
residenti in un comune della provincia di Bolzano.
Un elevato tasso di natalità (17,6‰ rispetto al 9,9‰ della popolazione autoctona),
accompagnato da un contenuto tasso di mortalità (1,9‰ contro l’8,0‰) ha
comportato una rapida crescita naturale della popolazione straniera: nel 2009 il
saldo naturale risulta in attivo per 592 unità, il relativo tasso è quasi nove volte
maggiore di quello calcolato per la popolazione autoctona (15,7‰ rispetto a 1,8‰).

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Questo fenomeno, più che da una maggiore propensione alla maternità, dipende
soprattutto dalla giovane struttura per età della popolazione straniera.
Due terzi delle donne straniere sono in età fertile, contro il 45,4% delle italiane. Il
comportamento riproduttivo delle donne italiane e straniere si differenzia
soprattutto per quanto riguarda l’età al parto, ma in misura minore nei confronti
del tasso di fecondità totale: una donna straniera mette al mondo mediamente
1,67 figli, una donna italiana 1,57.
L’indice di vecchiaia, che misura il rapporto tra la popolazione più anziana (65
anni e oltre) e quella più giovane (0-14 anni), evidenzia una chiara differenza
strutturale per età. Tra gli stranieri si contano solo 23,7 anziani su 100 bambini,
mentre tra i cittadini italiani se ne computano 115,8. L’immigrazione di persone
giovani, l’andamento delle nascite e la bassa mortalità in questa fascia di
popolazione frenano il crescente invecchiamento della nostra società.

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)

Tassi specifici di fecondità per cittadinanza della madre - 2009
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La gamma dei paesi d’origine appare ricca di sfaccettature

Il fatto che, ufficialmente, in Alto Adige vivano persone provenienti da 126
nazioni diverse, determina l’eterogeneità della nostra società.
12.652 sono i cittadini comunitari, di cui circa la metà proviene dall’area culturale
tedesca. Gli stranieri comunitari rappresentano quasi un terzo del totale degli
stranieri residenti in provincia di Bolzano e sono, per alcuni aspetti, equiparati ai
cittadini italiani.
Gli altri paesi europei, esterni all’UE, contano più di un terzo degli stranieri
(35,1%), mentre circa 6.000 persone sono originarie dell’Asia (15,2%) e 5.000
dell’Africa (12,8%).
L’Albania guida la classifica dei paesi d’origine con più di 5.000 persone, seguita
dalla Germania con circa 4.500 e dal Marocco con più di 3.000 unità.

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)

Stranieri residenti per cittadinanza - 2009
Valori percentuali
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Distribuzione per genere: donne in soprannumero

La ripartizione per genere della popolazione straniera, da un paio d’anni conferma
un relativo equilibrio tra la componente maschile e femminile. Nell’anno 2009,
tuttavia, le donne superando la metà del contingente totale di stranieri (52,0%). Il
rapporto di mascolinità si attesta a 92,2 uomini ogni 100 donne.
Osservando i singoli gruppi della popolazione straniera tale rapporto si presenta
assai più sbilanciato. Particolarmente consistente è la presenza femminile tra gli
stranieri provenienti dall’America: tra i brasiliani si registrano solo 29,9 maschi su
100 femmine. Anche dai paesi comunitari provengono più donne che uomini,
soprattutto da Repubblica Ceca, Polonia, Austria e Slovacchia. Tra i paesi europei
non appartenenti all’UE, l’apice del contingente femminile, proveniente dalle
nazioni della ex URSS, e quello maschile, proveniente dai paesi dei Balcani, si
bilanciano. Le comunità che si caratterizzano per la maggior presenza maschile
sono quella africana e quella asiatica.

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Rapporto di mascolinità della popolazione straniera residente per grandi aree di 
origine - 2009
Maschi ogni 100 femmine

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009”
(Marion Schmuck)
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Stranieri residenti

Al 31.12.2009 il numero degli stranieri residenti in provincia di Bolzano ammonta
a 39.156; ciò corrisponde ad un aumento del 7,9% rispetto all'anno precedente.
Nel 1990 ammontava a circa 5.000, cosicché, nel corso di due decenni, il numero
della popolazione straniera residente risulta 8 volte maggiore.

Fonte: Astat – AstatInfo Nr. 27 06/2010
“Popolazione straniera residente 2009” (Marion Schmuck)
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Stranieri residenti al 31.12.2009  
Maschi

Fonte Astat Annuario Statistico, Capitolo 3  Popolazione
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Stranieri residenti al 31.12.2009   
Femmine

Fonte Astat Annuario Statistico, Capitolo 3  Popolazione
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LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica

Panoramica complessiva
Complessivamente il numero di classi rilevate al 10.12.2010 nei tre diversi ordini 
di scuola a carattere statale
ammonta a 760 classi per un totale di 14.084 alunni frequentanti. 

Le classi e gli alunni sono così ripartiti nei tre ordini di scuola:
- scuola primaria a carattere statale 326 classi per un totale di 5838 alunni
- scuola secondaria di I grado a carattere statale 180 classi per un totale di 3468 
alunni
- scuola secondaria di II grado a carattere statale 254 classi (di cui 12 sono classi 
serali) per un
totale di 4778 alunni.
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Alunni con cittadinanza straniera

Il numero di alunni con cittadinanza straniera iscritti nei tre diversi ordini di
scuola a carattere statale ammonta ad un totale complessivo di 2762 pari al 20%
dell’intera popolazione scolastica in lingua italiana.

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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Dei 2762 alunni con cittadinanza straniera 1822 alunni sono nati all’estero mentre
i nati in Italia ammontano a 940 unità pari al 34% degli alunni con cittadinanza
straniera.

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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La percentuale del 20% di alunni con cittadinanza straniera frequentanti la scuola
a carattere statale in lingua italiana della provincia si ridimensiona notevolmente
se si considera la percentuale di alunni nati all’estero (13%) con cittadinanza
straniera rispetto a quella degli alunni nati in Italia, indipendentemente dalla loro
cittadinanza (87%).

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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I 2762 alunni con cittadinanza straniera sono così ripartiti nei tre ordini di scuola:
- scuola primaria a carattere statale 1243 alunni con cittadinanza straniera di cui 
571 nati all’estero
- scuola secondaria di I grado a carattere statale 814 alunni con cittadinanza 
straniera di cui 587 nati all’estero
-scuola secondaria di II grado a carattere statale 705 alunni di cui 664 nati 
all’estero.

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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Stranieri – scuola primaria

La percentuale degli alunni con cittadinanza straniera frequentanti la scuola 
primaria è pari al 21%

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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ma di questi 1243 alunni con cittadinanza straniera 672 alunni, vale a dire, il 54% 
sono nati in Italia

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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Se si analizza complessivamente il numero dei 571 alunni nati all’estero con
cittadinanza straniera nella scuola primaria pubblica vs. il numero complessivo di
5267 alunni nati in Italia, a prescindere dalla loro cittadinanza, si ridimensiona
ampiamente la percentuale del 21% di cittadini stranieri frequentanti la scuola
primaria, in quanto rispetto all’intera popolazione scolastica della scuola primaria
gli alunni nati all’estero rappresentano soltanto il 10%.

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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Stranieri – scuola secondaria di I grado
Per quanto riguarda gli alunni con cittadinanza straniera frequentanti la scuola 
secondaria di I grado, la loro percentuale ammonta al 23%

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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di questi 814 alunni con cittadinanza straniera il 72% sono nati all’estero

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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e la percentuale del 17% di alunni nella scuola secondaria di I grado con
cittadinanza straniera nati all’estero sul totale degli alunni nati in Italia, a
prescindere dalla loro cittadinanza, ridimensiona solo parzialmente (di 7 punti
percentuali) il dato del 23% di alunni con cittadinanza straniera nella scuola
secondaria di I grado.

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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Stranieri – scuola secondaria di II grado
Stesso discorso vale per la situazione degli alunni con cittadinanza straniera
frequentanti la scuola secondaria di II grado, la loro percentuale ammonta al
15%

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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di questi 705 alunni con cittadinanza straniera, 664 alunni, pari al 94% sono nati 
all’estero

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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e la percentuale del 14% di alunni nella scuola secondaria di II grado con
cittadinanza straniera nati all’estero sul totale degli alunni nati in Italia, a
prescindere dalla loro cittadinanza, non modifica sostanzialmente il dato
originario del 15% di alunni con cittadinanza straniera nella scuola secondaria di II
grado.

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica

Con nuove culture – Centro Trevi, Bolzano, 28 febbraio – 1° marzo 2011



Nomadi
Il numero di alunni nomadi (sinti e rom) nella scuola pubblica in lingua italiana
della provincia ammonta complessivamente a 193 unità pari al 2% sul totale
degli iscritti.

Fonte LA SCUOLA A CARATTERE STATALE IN LINGUA ITALIANA IN ALTO ADIGE
RILEVAZIONE AL 10.12.2010 (Elaborato da Paola Berti – Ufficio 17.3)
Dipartimento Sovrintendenza scolastica
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Alunni stranieri e nomadi anno scolastico 2010/2011  (al 10.12.2010)  
Scuola pubblica primaria e secondaria di I grado
Fonte Dipartimento istruzione e Formazione
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Alunni stranieri e nomadi anno scolastico 2010/2011  (al 10.12.2010)  
Scuola paritaria primaria e secondaria di I grado
Fonte Dipartimento istruzione e Formazione
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Alunni stranieri e nomadi anno scolastico 2010/2011  (al 10.12.2010)  
Scuola pubblica secondaria di II grado
Fonte Dipartimento istruzione e Formazione
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Fonte Astat, AstatInfo n. 03 20/01/2011  “Stranieri nelle scuole della provincia di Bolzano”

Lo scopo della nuova pubblicazione
dell’Istituto provinciale di statistica
(ASTAT) è quello di analizzare ed
approfondire l’impatto che
l’immigrazione ha avuto sul settore
dell’istruzione, cercando di
individuare, a livello internazionale,
le macroaree che hanno contribuito
e tuttora contribuiscono ad
alimentare tale flusso immigratorio,
cercando di meglio comprendere
l’eterogeneità del fenomeno
presente sul nostro territorio.

Con nuove culture – Centro Trevi, Bolzano, 28 febbraio – 1° marzo 2011



Fonte Astat, AstatInfo n. 03 20/01/2011  “Stranieri nelle scuole della provincia di Bolzano”

Aumenta la percentuale di alunni stranieri

Dall’analisi svolta risulta evidente che il numero di studenti stranieri è in
continuo aumento soprattutto nel corso degli ultimi quindici anni, non solo in
termini assoluti ma anche in rapporto all’intera popolazione studentesca.
I valori assoluti più elevati d’alunni stranieri iscritti si riscontrano, sia per
l’anno scolastico 1995/96 (172 alunni) che 2009/10 (2.153 alunni), nelle
scuole elementari, dove troviamo giovani in età compresa tendenzialmente
tra i sei e gli undici anni. La distribuzione dei valori assoluti risulta, passando
dalle scuole elementari alle scuole medie ed in seguito alle superiori, sia per
l’anno scolastico 1995/96 che per il 2009/10, decrescente, segno evidente
della forte spinta demografica che gli alunni stranieri stanno imprimendo
al nostro sistema scolastico soprattutto negli ultimi anni.
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Fonte Astat, AstatInfo n. 03 20/01/2011  “Stranieri nelle scuole della provincia di Bolzano”

Queste e altre informazioni sono raccolte nella pubblicazione "Stranieri nelle scuole della provincia
di Bolzano", scaricabile dal sito www.provincia.bz.it/astat e disponibile in forma cartacea presso
l’Istituto di statistica.

Alunni stranieri nelle scuole - Anni scolastici 1995/96 e 2009/10
Valori assoluti e percentuali
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Scuole primarie

Nell’anno scolastico 2010/11 sono complessivamente 14.149 gli alunni e
13.371 le alunne che frequentano una delle 327 scuole primarie
dell’Alto Adige. Rispetto all’anno scolastico precedente si registrano 37
alunni in meno. Questa diminuzione è da imputare ad un decremento
di iscrizioni di alunni con cittadinanza italiana.
Escludendo gli stranieri(1), si registrerebbe infatti una diminuzione di 228
alunni.

1) Per alunni stranieri s’intendono quelli che non possiedono la cittadinanza italiana; sono pertanto esclusi i 
bambini con doppia cittadinanza, se una di queste è italiana.
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Eterogeneità culturale nelle scuole elementari

Nell’anno scolastico in corso sono 2.344 gli alunni stranieri iscritti nelle 
scuole elementari altoatesine, vale a dire 8,5 ogni 100 iscritti. La maggior 
parte di essi proviene da un paese europeo esterno all’UE (44,1%), il 21,2% 
dall’Asia, il 17,4% dall’Africa ed il 12,8% da un paese europeo facente parte 
dell’UE. Se si considerano le singole nazionalità, gli stati più rappresentati 
sono l’Albania (410 alunni), il Marocco (273), il Pakistan (240), la Macedonia 
(205), la Serbia e Montenegro(3) (125) ed il Kosovo (117). Nelle scuole 
elementari in lingua italiana si registrano 20,1 stranieri ogni 100 iscritti. Nelle 
scuole elementari in lingua tedesca tale quota si attesta su un valore pari a 
5,3 stranieri ogni 100 iscritti e in  quelle delle località ladine su 3,5.
115 sono gli alunni che provengono da paesi dell’UE di lingua tedesca 
(Germania ed Austria).

3) Per l’anno scolastico 2010/11 la Serbia e il Montenegro sono stati considerati come stato unitario poiché non 
tutti gli alunni interessati hanno regolarizzato il loro status.
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Alunni stranieri nelle scuole primarie per provenienza geografica -
Anno scolastico 2010/11
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Aumentano gli esoneri dall’insegnamento della 
religione

In concomitanza con l’aumento di alunni stranieri, cresce anche il
numero di rinunce all’insegnamento della religione. Nell’anno scolastico
2010/11 sono 1.296 (di cui 932 stranieri) gli alunni delle scuole primarie
che non si avvalgono dell’educazione religiosa, pari a 4,7 alunni ogni 100
iscritti. Rispetto all’anno scolastico precedente l’aumento in valori
assoluti è stato di 102 alunni.
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I centri giovanili

Il 24% dei giovani frequenta i centri di cultura giovanile. Di questi il 3% circa 
sono stranieri originari per lo più dell‘Albania, del Kosovo e della Romania
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